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FEDERICO MASINI 

In tale più ampia prospettiva, il Movimento del 4 maggio deve per­
tanto essere considerato solo .come una tappa, assai importante, ma non 
certamente come il punto centrale di svolta. 

EUGENIO MENEG0N 

BENE PUBBLICO (GONGYI 0-�) A TIENTSIN: 
ELEMENTI DI RIFORMISMO CATTOLICO NEI 

QUOTIDIANI DA GONG BAO E Yl SHI BAO (1900-1920) 

1. Società civile, "sfera pubblica" e giornalismo in Cina 

Dalla fine degli anni ottanta, uno dei temi di maggior interesse e attualità 
nel campo degli studi storici'cinesi è stato la nascita di una società civile 
alternativa e a tratti in opposizione al potere statale, in particolare nel pe­
riodo tra la fine del XIX secolo e l'invasione giapponese del 1937. 

Numerose pubblicazioni di storia urbana in Cina hanno offerto per la 
prima volta un quadro generale della storia sociale di centri quali Shang­
hai o Tientsin, ed alcune aree privilegiate nell'analisi della società civile 
sono state identificate. Tra esse figurano prominenti Io studio del tessuto 
urbano, dei rapporti economici e delle relazioni di produzione all'interno 
delle città costiere e nell'immediato hinterland, e la nascita di moderni 
mezzi di informazione, in particolare quotidiani e letteratura di intratteni­
mento popolare1 . 

Questa esplosione di interesse può essere attribuita in Cina a due fatto­
ri principali: da una parte, un riacquistato senso di orgoglio locale, ben 
esemplificato dal progetto nazionale di compilazione di moderne gazzette 
locali lanciato negli anni ottanta2; dall'altra, il chiaro intento di ridimen-

1 Si veda C. Henriot e C. Yeh (a cura), Chinese Urban History Workshop: A Reader 
(1850-1990 ), Institut d' Asie Orientale, Lione, 1996. 

2 Si veda S. Thogersen e S. Clausen, "New Reflections in the Mirror: Locai Chinese 
Gazetteers (Difangzhi) in the 1980s", "The Australian Journal of Chinese Affairs", 27, 
1992, pp. 161-184; E. B. Vermeer, New County Histories. A Research Note On Their eom­
pilation and Value, "Modem China", 18. 4, 1992, pp. 438-467. 
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sionare il ruolo di Mao Zedong =§�]f[ e del Partito Comunista Cinese 
quali unici motori della storia moderna e contemporanea della Cina. Que­
sto ha portato a rivalutare la posizione di altri leader comunisti, in parti­
colare Deng Xiaoping ffl31j\IjZ- e Zhou Enlai ml'�'*' e a concentrare 
l'attenzione su attività rivoluzionarie a livello locale, così che oggi l'en­
fasi data alla lotta rivoluzionaria nelle campagne viene bilanciata da un 
maggior interesse per le città costiere. Chiaramente, questo è legato al­
l'importanza economica che la Cina costiera è venuta acquistando dal 
1979. Lo studio di altre forze politiche, quali per esempio il raggruppa­
mento definito "Terza Forza", costituito da liberali di formazione oc""ci­
dentale, ha aggiunto nuove dimensioni alla versione teleologica della sto­
ria politica cinese fornita dagli storici del Partito3. Le variegate radici del 
movimento comunista sono state analizzate, cercando di decifrare gli ele­
menti soppressi dalla propaganda maoista, quali l'importante influenza 
dell'anarchismo, dell'internazionalismo e così via. 

In occidente il dibattito sulla società civile cinese è di carattere deri­
vativo. Studi condotti da sociologi e politologi sulle società dell'Europa 
dell'Est nel periodo precedente il crollo del Muro di Berlino hanno forte­
mente influenzato il campo degli studi cinesi, e la repressione del Movi­
mento del 4 Giugno 1989 ha spinto ulteriormente gli studiosi occidentali 
alla ricerca di germi di democrazia nell Cina moaer�a4• 

La ricerca di una "società civile" non si limita al)>resente. Le radici di 
organizzazioni sociali che rientrino nella categoria di società civile ven­
gono ricercate nel XIX secolo, e per questa ragione il dibattito si è allar� 
gato dalle scienze sociali aÌle scienze storiche. Due numeri della rivista 
"Modem China" hanno raccolto nel 1993 le opinioni sull'argomento di 
alcuni tra i più noti storici americani della Cina moderna. Mentre alcuni 
cercano di proporre un modello di società civile, o meglio di "sfera pub­
blica", ispirato a quello di J urgen Habermas5, altri studiosi sostengono che 
lo stato cinese, anche nei momenti di maggior debolezza, ha sempre avuto 
la forza di reagire e controllare i tentativi della gentry di diventare una 

3 Per una presentazione generale, vedi R. B. Jeans,.Roads Not Taken: The Struggle of 

Opposition Parties in Twentieth-century China, Westview Press, Boulder, 1992. 
4 J. Unger, "Recent Trends in Modem China: Studies in the English-Ianguage World: 

An Editor's Perspective", "Asian Research Trends", 4, 1994, pp. 183-84. 
5 Si veda W. Rowe, "The Public Sphere in Modem China", "Modem China", 16. 3, 

1990, pp. 309-329. 
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classe indipendente, attraverso la cooptazione delle élite locali all'interno 
dei meccanismi burocratici diretti dal governo centrale e provinciale6. 

Apparirà ora chiaro quale importanza rivesta il ruolo della stampa nel 
definire l'ampiezza e l'efficacia dei concetti di società civile e di sfera 
pubblica.L'emergere di mezzi di informazione moderni sembra dare voce 
alla società civile, e creare una arena dove l'opinione pubblica possa e­
primersi. In Cina, concetti quali gong 0 (pubblico), guan 'g (ufficiale), e 
si r:.L. (privato) hanno una lunga storia. I moderni quotidiani non fanno al­
tro che esprimere il bisogno di proteggere il bene pubblico gong. Il termi­
ne rimane ambiguo; nella Cina imperiale gong aveva in effetti il signifi­
cato di "governativo", così come di "proprio della società". Nel parlare di 
giornali, dunque, emerge una domanda: quale tipo di visione avevano del 
"pubblico" gli intellettuali e i gruppi di interesse che stavano dietro le più 
importanti testate del ventesimo secolo in Cina? 

Malgrado l'esplosione di interesse nei confronti del giornalismo cine­
se, la discussione teoretica in occidente è ancora agli inizi. Esistono studi 
su alcuni quotidiani di ispirazione missionaria del XIX secolo, ma assai 
meno su quelli del xx secolo. La recente effervescenza di pubblicazioni 
cinesi sul mondò della stampa sta spingendo un crescente numero di stu­
diosi occidentali ad occuparsi dell'argomento. Di recente Joan Judge, vi­
cina alle posizioni di Rowe, ha condotto ricerche sul quotidiano "Shi Bao" 
�ffl, fondato da Liang Qichao �@fm nel 1904 a Shanghai7. Judge ca­
ratterizza questo giornale come la creazione di un gruppo di intellettuali 
riformisti, membri della "élite illuminata," il cui scopo era l'educazione e 
la politicizzazione del popolo (min �). Considerando insufficiente il 
ruolo tradizionale di rimostranza dei funzionari, essi attaccarono non solo 
i gruppi: politici dei conservatori, ma pure gli "attivisti eroici", ovvero il 
raggruppamento di rivoluzionari attorno a Sun Yat-sen a Tokyo. Per 
Liang e i suoi associati, l'opinione pubblica (yulun jl!!.�lgonglun 0�) 
doveva diventare il giudice dell'esecutivo, sostituendosi al tradizionale 
strumento politico delle "pure rimostranze" (qingyi mliR), e coinvolgendo 
attivamente il popolo nei processi politici. Secondo Liang un giornale do-

6 Si veda F. Wakeman jr., "The Civil Society and Public Sphere Debate", "Modem 
China", 19. 2, 1993, pp. 108-138. 7 J. Judge, "Public opinion and the New Politics of Contestation in the Late Qing, 
1904-1911", "Modem China", 20. 1, 1994, pp. 64-91; J. Judge, "The factional Function of 
Print: Liang Qichao, Shibao and the Fissures in the Late Qing Reform Movement", "Late 
Imperia! China", 16. 1, 1995, pp. 120-140. 
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veva necessariamente essere un dangbao ltffl, ovvero un organo partiti­
co (inteso nel significato di dang avanzato da Ouyang Xiu), uno strumento 
di lotta politica nell'interesse comune della nazione8. 

2. Tientsin e "Da Gong Bao" 

Prima ancora della formale fondazione di "Shibao" a Shanghai, un altro 
importante giornale "Da Gong Bao -jç 0-$i" (''L'Impartial") era nato a 
Tientsin, la metropoli costiera del nord. Senza toccare molto il suo rudlo 
più proprio di quotidiano politico, vorrei soffermarmi sulle basi s_ociali_ d�l 
giornale, che ne rivelano una caratteristica peculiare: il tentativo di ri­
spondere alle istanze della società civile di Tientsin con soluzio�i is�ira�e 
sia ai movimenti cotituzionalisti cinesi che al riformismo cattohco di ori­
gine europea della fine del XIX secolo. 

Nel numero inaugurale del 17 giugno 1902, un annuncio speciale chia-
riva gli scopi della nuova testata: 

Lo scopo di un giornale è di essere completamente affidabile, di consentire !� 
raccolta di idee, di promuovere l'utilità [comune], di evitare di fomentare odn, 
e di chiarire i fatti nel dettaglio ... Per quanto riguarda le nuove politiche e gli 
importanti dibattiti condotti ad un alto livello di �azione, noi ci limiteremo 
a cercare la verità nei fatti. Il compito principale di'guesto giornale sarà la 
creazione di un clima nuovo e di un popolo illuminato (kai fengqi, you minzhi 
�@.\�, 1t1�tn9 . 
Quanto il nuovo giornale si riprometteva era in linea con gli ideali 

della élite riformista capeggiata da Liang Qichao e Kang Youwei, ma 
l'editoriale cercava di sottolineare che la nuova testata avrebbe avuto un 
ruolo di attiva partecipazione alla vita politica, più di ogni altro giornale 
dell'epoca, evitando di "alzare la lancia senza poi infliggere la stoccata"1�­
Se a Shanghai questa non era una assoluta novità, senz'altro lo era per i! 
nord della Cina, dove la presenza del potere imperiale era più sentita. Chi 

8 Si veda una traduzione inglese del famoso saggio "Sui partiti (Dang lun :W:lffii)" di 
Ouyang Xiu in T. De Bary, W. T. Chan and B. Watson (a cura), Sources of Chinese Tradi: 
tion, Columbia University Press, New York, 1960, voi. 1, pp. 391-393. 

9 benbao tebai ;;js:�!j>\'f ÉI, "Da Gong Bao", numero 1, 17 giugno 1902, microfilm East 
Asian Library, University of California at Berkeley. 

IO Ibid. 
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scriveva l'editoriale lanciava pure un appello ai lettori: chiunque avesse 
�vu�o notizie di nuove invenzioni, nuove traduzioni da lingue straniere, 0 libri che venissero ritenuti degni di traduzione era invitato a comunicarle alla redazione, che le avrebbe pubblicizzate sulle pagine del quotidiano. questo appello chiarisce come l'editorialista facesse parte di quel milieu di fine secolo affascinato dalla scienza occidentale e occupato nella tradu­zion� d'ogni possibile opera straniera utile alla Cina, di cui l'esemplare massimo fu Yan Fu ,llè�. Anche se l'annuncio era anonimo, sappiamo da altre fonti che "Da Gong Bao" a questo punto era quasi totalmente l'im­presa di un solo individuo: Ying Lianzhi ��z ( 1867- 1926). Nello stesso numero, un secondo e più dettagliato editoriale, intitolato Una prefazione a "Da Gong Bao", questa volta firmato da Ying, forniva qual­che altro dato sulle circostanze della fondazione del giornale: 

Nell'anno 1901, alcuni amici decisero di creare "Da Gong Bao" a Tientsin. Gli accordi finanziari furono raggiunti verso aprile o maggio dell'anno 1902, e quindi l'impresa incominciò a svilupparsi sotto la guida del signor Ying Hua [Lianzhi] di Pechino. Scopo del giornale è la creazione di un clima nuovo e di un popolo i lluminato, sulla base delle scienze occidentali, così che l'ignoranza sia temuta e considerata vergognosa 11. 
Nuovamente veniva ribadita la linea riformista del giornale, mentre si sottolineava ulteriormente che la scienza occidentale doveva nutrire il be­ne pubblico, in uno spirito che alla modernità del mezzo - la scienza oc­cidentale - univa gli intenti politici tipici della élite confuciana. Verso la fine dell'editoriale, Ying invitava "tutti gli amici uniti dalla medesima volontà" ad impegnarsi strenuamente così che "la nazione venga arricchita e il popolo rafforzato."12 Il richiamo a Yan Fu è chiaro. Yan aveva riget­tato la visione tradizionale di una comunità regolata dalla statica armonia della cultura politica confuciana, e proponeva una alternativa più dinami­ca, fondata sulla divisione dei poteri di Montesquieu, ma animata dallo spirito evoluzionistico di Spencer 13. Influenzato, oltre che da Spencer, da Huxley e Stuart Mill, Yan diffuse il messaggio evoluzionista in Cina. 

11 "Da Gong Bao" xu, Ivi. 12 Ibid. 
13

Q uesto era quanto da tempo Yan andava ripetendo: "La scienza, la sincerità e la ret-titudine sono i fondamenti ordinatori della società." Commento di Yan Fu su Spencer, A Study of Sociology (1872), citato in B. Schwartz, In Search of Wealth and Power. Yen Fu and the West, The Belknap Press of Harvard U. P., Cambridge (MA), I 964, p. 35. 
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Quanto Ying Lianzhi propagandava non era dunque che una forma popo­

lare e trivializzata dell'approccio filosofico di Yan. Non deve sorprendere 

il fatto che Ying fosse così vicino alle posizioni evoluzioniste. Yan Fu in­

fatti era tra gli 'amici' cui Ying si riferiva nel suo editorale inaugurale, e 

aveva contribuito con mille yuan al capitale iniziale del giornale 1 4• 
• Yan Fu aveva scelto Tientsin come sua residenza da parecchi anni. Sul 

giornale "Zhibao", uscito a Tientsin a partire dal 1895 sotto l'egida del 
Commissario delle Dogane Imperiali Dietring, Yan aveva pubblicato una 

serie di importanti saggi, e alcune porzioni della sua traduzione di Evolu-. 

tion and Ethics di Huxley, che avrebbero costituito la base per il famoso 
Discorso sull 'Evoluzione (Tian yan lun ::R i9imfè)15• Yan stesso avrebbe 

fondato un suo giornale a Tientsin, "Guo Wen Bao Ili �$� , appena un 

anno dopo la fondazione da parte di Liang Qichao di "Shiwubao" a Shan: 
ghai. La città di Tientsin, dunque, negli anni precedenti la catastro�e det 

Boxer, aveva respirato l'atmosfera di rinnovamento riformista che Il mo­
vimento di Kang Youwei aveva cercato invano di realizzare. 

3. Tra compradores e missionari: Ying Lianzhi riformista e cattolico 

Ying Lianzhi stesso aveva parteci�ato,_ se p_ure �rg_inalme?te: al!a discu�­

sione sulle riforme del 1898. Nell apnle dt quell an'no. ali eta dt 32 anm, 

Ying aveva scritto una appassionata invettiva contro i conservatori che 

cercavano di bloccare le riforme, e visto che nel 1895 aveva contratto 

matrimonio con una nobildonna del clan imperiale, Aisin Gioro Shuzhong 

� ffi 11; JU� frp, non è del tutto improbabile che Ying fosse pure entrat� 
in contatto allora con i circoli riformisti mancesi favorevoli alla presa dt 

potere effettiva di Guangxu, e dunque a Kang Youwei e ai suoi cantone� 

1 4 Vedi Zhou Yu, "Da Gong Bao" shi (1902-1949) (Storia di "Da Gong Bao"), Jiangsu 
Guji Chubanshe, Wuxi, 1993, p .  9 .  Qualche anno più tardi, Yan avrebbe pure scrit'.�. una 
prefazione ad una raccolta di scritti di Ying. La prefazione apparve su "Da Gong Bao ti 28 
luglio 1907, Dai/un "Yan Jidao xiansheng Yeshiji " (Prefazione del Signor Yan :u alla 
Raccolta Yeshi). Testimonianza dei rapporti tra i due è pure una iscrizione celebrattva e�� 
Yan Fu inviò a Ying dopo l'inaugurazione del giornale . Vedi He Bingran, "Da G�ng �a� : 
in Ding Shouhe (a cura), Xinhai Geming shiqi qikan jieshao (Una introduzione a1 penod1c1 
del periodo della Rivoluzione del 19 1 1 ) ,  Renmin Chubanshe, Pechino, 1987, p. I .  

1 5 Liu Zehua, Tianjin wenhua gaikuang (Cultura a Tianjin) , Tianjin Shehui Kexue 
Yuan chubanshe, Tientsin, 1990, pp. 254-55. 
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si 16. Ying non apparteneva per nascita alla élite politica mancese. Era nato 
infatti in una modesta famiglia alla periferia di Pechino, appartenente alla 
Bandiera Rossa, ed egli stesso descriveva in termini poco lusinghieri la 
sua infanzia, vissuta in povertà17. Non sappiamo molto sui primi anni di 
vita di Ying, ma possiamo immaginare che l'ambiente in cui crebbe non 
doveva essere troppo dissimile da quello descritto nel romanzo incom­
piuto di Lao She Sotto la Bandiera Rossa 1 8

. Ying ricevette inizialmente 
un educazione piuttosto carente, come egli stesso riporta, ma il suo impe­
gno negli studi, e il suo carattere serio e meditativo certamente contribui­
rono a dotarlo di strumenti culturali sufficienti a giustificare la sua carriera 
futura 1 9 . Nel decennio 1880-1890 si interessò di scienze occidentali, 
mentre manteneva un controllo giornaliero sulla sua vita intima attraverso 
un diario, che incominciò a scrivere all'età di 17 anni. Solo in un suo la­
voro del 1916 troviamo informazioni sul travaglio spirituale di quegli an­
ni. Dopo aver esplorato diverse tradizioni religiose - in questo simile ad 
altre figure dell'epoca, quale Tan Sitong - nel 1888 Ying decise di con­
vertirsi al cattolicesimo. La sua conversione ha del sorprendente . Ying 
non ebbe alcun contatto con missionari o clero cinese, ma venne convinto 
dalla lettura di una serie di trattati sul cristianesimo scritti oltre due secoli 
prima dai gesuiti, e la sua conversione fu un atto di relativo coraggio, vi­
sto lo spirito di ostilità verso le missioni cristiane diffuso nel 110rd del pae­
se20. Le ragioni di questa scelta vennero identificate da Ying in due serie 

16  Sul saggio in favore dei riformatori vedi Zhou Yu, op. cit., p. 8; sui circoli riformato­
ri mancesi, vedi P. K. Crossley, Orphan Warriors: Three Manchu Generations and the End 
ofthe Qing World, Princeton University Press, Princeton, N. J., 1990, p .  1 7 1. 

17 Vedi Fang Hao, Ying Lianzhi xiansheng nianpuji qi sixiang (Ying Lianzhi : cronolo­
gia e pensiero), p. I O, in Fang Hao (a cura), Ying Lianzhi xiansheng riji yigao (Minute del 
diario del Signor Ying Lianzhi), in Shen Yunlong, Jindai Zlwngguo shiliao congkan xuji, 
voi. 2 1 ,  Wenhai Chubanshe, Taipei, s. d., appendice, pp. 1-96 (originariamente pubblicato 
in Guoli Taiwan Daxue lishi xi xuebao, n. I ) .  

1 8 Lao She, nato alla fine del XIX secolo nella Città Occidentale, era un membro della 
medesima Bandiera di Ying. Si veda Lao She, "Zhenghongqi xia", in lao She wenji, 
Renmin chubanshe, Pechino, 1984, voi. 7, pp. 179-306; traduzione inglese a cura di D. 
Cohn, Beneath the Red Banner, Chinese Literature, Pechino, 1982. 

19 Vedi Yeshiji, citato in Fang Hao, Ying lianzhi xiansheng nianpu, p. 10. 
20 Ying fornisce dettagli sulla sua conversione nell'opera Wansong yeren yan slum lu 

(Cronaca dell'esposizione della bontà da parte del Selvaggio dei Diecimila Pini, 19 16). Fu 
in particolare un trattato sc1itto da Adam Schall nel 1636, intitolato Zhuzhi qunzheng che 
esercitò profonda impressione su Ying . Sui contenuti di quest'opera, un adattamento del De 
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a lla s ua matri ce occidenta l e - c

i
o

è al s
u o po t e n z ia l

e 
a p por to s c1 ent1 f1c o e 

modernizzan te - contribu i va 
a be n e

fi
cia re il p a e s e (l i gu o flj � ) e ad_ ar ­

ricchi re il popo lo (fu m i n). Ne
ll
a m e n

te d
i 

Yi
n

g, i
n

o
lt r

�, l'.el eme nt o sc1 : n ­
tifi co e tecnologi co d ell'occiden te n o n p o t e v a  e s s e r e  d1s g mnto d all a  co m ­
ponen te pedagogic a ,  c he 

si m a n
ife

s
t ò  

n ell 'in t e r e s se di : 7in� vers o la fo n : 
dazio ne di scuo le e u niversi

t
à, o lt

r
e 

c he n e
l 

s u o  p er s o n a l e  mt eres se � par i 
opp or tuni

t
à educ a tiv e p er 

l
e d

o n n �2
2
_. 

L �  � ode ��iz z a zio ne ?elle in fr a ­
struttur e, e p er la prim a volt a, d

e
l le 1 s

t
1 tu z 1 o m p oli t i c he e d el sistema ed � ­

cativ o, si e ra fat to sem p re p i
ù ur g e n

t e, sp e c
i
a

l
m e nt e d opo la sc o�f it_ ta c i ­

ne se nel la gu er ra sin o- gia pp o n es e d e l 18 9 5, e q u e s te p r e o c c u pa z 1
o m p ra �  

tiche appaion o sul le pagin e 
d

i "Da G on
g 

B
a o " . 

P rovident
i

a Numin is di Les siu s (Ant werp , 1 6 13 ), s i v ed a Ad ria n Dudink , The reli�iou s 
w or ks of Ada m Scha ll, e

sp e
ci a ll

y 
hi

s Z
h

u z hi qu n zh e n g, i n R .- �1at� �a c ura), In tern atwn al 
Symposiu m on t he Oc c as io n o f  t

h e  
400

t
h 

an ni ve rs ary o !  t he B m� �d a�n Sch�ll v�n Be l i

'. s. J .  (1592 - 1666 )
, San k t  Au gu sti

n (G e r ma n y), 4 - 9 maggio 19 92, m v1 � d1 pubbh caz1_ on e. �1 
ved a l a prefazion e di M a  Xian g

b o a
ll

a edi z
i o ne d e l 1 91 5  d e l Zh u z h 1 q un zh e n g, c it a t a m 

Fan g Ha o, Yin g Liam : hi xi
a ns

h en
g n

i a

np
u ji 

q i s
i
x i a n g , p . 1 1 . 

2! L e  ragio ni spiritu a li  co n sis
t
e v a no n e l v e ri fic a re I) se il cri sti an esim � merita s_se un ri­

spett o senz a eguali ; 2) s e, qu a n t o a
i s u oi pri n c i pi, f o sse �o lido ; 3 )  �e i su_o1 p�ecettl f o�sero 

adat ti a promu over e u n  be n e  c o
s

t a n te ;  4) s e  il s u o fi n e u lt 1�0 f os s e il ra� gmng1me �to d1 un_a 
p ur a rettitudin e. L e rag i on i pr a ti

c
h
e c o n s

i
s te v a n o ne l ve nfic ar e I) se, m q uanto sistema,_ il 

cristi anesim o foss e stat o  r is p e tt
a t o c o s t a n t e m e n t e n e l  pass a

t
o e nel pres ente s en za cam�ia­

menti ; 2 )  s e  nell a su a diffu sio n e a v e s s e p ri
v

il e gi a to i l b e n e p ub bl
i
co (da gong) e I_ a r etutu� 

dine , rigettand o l'ego is m o ( s i) ; 3 ) se , q u an t o a r a ggi o d' azi
on e ,  avess e comp reso SI� le _per,­

son e d i  cultura , ch e i l popo l o  i n e
du c a t o ; 4 ) s e qua n t o a ri sult ati

_!l
ra tici , aves�e cont�bmto a,, 

beneficiar e il paes e ( li guo ) e a d 
arric c

h
ire il p o po l o (fu min t /ll �) in ma niera �m v ersale: 

Ved i Che n Fanzhong, T an
g Ru o w a

n g  yu Yi
n

g Li a n z hi zongj i a o  s ix ia ng de lian xt ( �  rei�: 
zion e tr a i l  pensie r o relig io so d i  Ada m  S chall e Y i

n g Li a nzhi ) , A tt i  d e l  C o n v e gn o d 1 S t u dm 
s u Adam Schall , Fu ren Un i ve r s it y , T ai

p e i , 1 9 9 2 , p p .  1 0 9 - 1 22 . 
. .  22 Non h o qu i  Io s paz i o p e r dil

u nga r m i  su que st o i mp ortate asp etto de lla _ perso�a lità d!, 
Ying . Bast i nota re che Ying fu il fon d

at o r e dell a Univ e r s ità Ca t tolica F u r en d1 �e�h m? (og: 
gi a Taipei) , e che sulle pagi n e  di "Da �o �g Ba o "  p ro�o s se _ l'educa zione f��i _n1 �'.

le, _mtr 
tenendo rapporti assa

i 
stre tt

i c o n  l a  s cn ttn ce e fo n da t nc e d1 scuo l e fe m m 1 m h L u B
i c 

( 1883 - 1943), che Ying in v itò a 
c o

ll
a

bo r ar e a l  s u o g i o rn a le n el 
1 9 03 . 
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Tutt avia, s e  si guarda con attenzio ne alle ori gini de l gio rn
a

l e, ci si re n­
der à cont o della m oltit udine di int eressi di etro l a  te sta ta c he l a  s empl

i c e 
lettu ra degli ed i t oriali no n consent e di ved ere. Oltr e a Y an F u , due uo m

i n i d' affari di T ientsin, C hai T ianc h ong e Wang Zhi
long .:El ��' forniro n o 

gran par te del ca pitale . C hai era l' amministrato re g en erale dell a Chi
e s a 

catto lica di Ci zhu l in (uno de i qu artieri d i  Tientsin ), c on int e ressi ne l com ­
merci o del sa l e, nell ' ed ilizia e nel tessi le , e si 

i n c aricò della ra cc olt a  d e l 
cap i tale , per un to tal e di o ltre di ecim ila yu an 23. Wang Zhilo ng (188

8 -
19 23), u n  co nos cente di Ch ai , era di g r an lunga il più im portante in ves

t i
­

tore. W ang era un noto sp eculatore, co n ramifi cati interes s i economi ci 
i n 

divers i cam pi (fabbr iche di fiamm iferi ,  tessili, compag ni e carbo ni fe
r e, 

banc he) e b en conn esso poli ticame nte, specialmente dura nte il periodo 
d e i 

S ignori de lla Guerra, quan do venne sop r annomina t o "dio delle f in a nz e " 
del generale d el gruppo An fu, Ni Sic ho ng24. In ve stitori minori era no alc u ­
ni c ompra d ores di Ti entsin e Shanghai , e uom ini 

di cultu ra cinesi d i  Ho n g 
Kong 

l e g a t i  a i n t e r e s s
i 

b r it a n n
i
c i , t u tt i c

o
i n v o lt

i 
i n i m p r e s e a c a p i

t a l e s t ra ­

n iero2 5 . 

Una fetta del  cap itale iniziale del qu otidiano ve nne d i rettamente fo r ­
ni ta dalla ger arc hia m issi on aria fran ces e di Pe chino, e da lla ra ppr esen tan ­

z a  
d i

p lo ma t
i
c a d i 

P
a r i g i

2 6
• A T i

e nt s i n 
l a 

C h
i e s a  c a tt o l i c a  a ve v a  u n a s t or i a 

2 3 V edi Zho u Yu, op .  cit., p. 8. 
2 4  Per dati su Wang e i s uo i  rapporti c on Ni Sicho n g ,  

v
edi Zh

u Q i
h u

a e t a
lii 

(
a cura

)
, 

Tia njin quanshu ( En ciclopedi a di Tientsi n), T ia nj in Ren m i n C hu b a ns h e, 
T ie nt s i n , 1 9 9 1 , 

p
. 

702; H e  Chen g ru o ,  Ni Sich o n g  zai A nhui he Ti a nj ii z d e t
o

u zi (G l i  i n ve s t im e nt i 
d i  

N
i 

S i ­
c h on g i n  Anh ui e a T ientsin), "Tianjin w e nshi ziliao ", 1 3 .  198 1, pp. 1 87- 191. 

25 Si tratta di Zh u Zhi shao, fondato re a Shang hai d ell a fabbri c a  di m
a c c h

i n a ri 
Qi u x i n, e vi cino agli interessi di una banca fr ancese in Cin a; Zha ng Lia n b i 

e s u o pad
r e Zh a n g  D an ­qiu , due comp rad ores di u na impr esa m etall urg ica s in o - t

ede s c a di 
Tie n t s in , e p r o priet ari d i altre compa g nie i n città ; H e  Qi ( Ho kai) e Hu Li yuan , d ue n o ti in t e
ll

e tt u a li 
filo -

b ri t a n n ici d i H ong Kon g. Ying visitò He e Hu ad Hong K ong me n tr e ri
e n t

ra
v

a 
da ll '  Ann

a
m i

n 
1 90 0. 

He Qi, educ ato in Gra n Br e tagna, sc ris se assi e me ad Hu alc un i s a ggi co n p ro p os t e di ri fo r m e politich e, pu bblicati sul "Z ho n gxi We nbao" di H o n g  Ko n g. V e d i 
Wan g Y un sh e n g e C a o 

Yub ing, Ying Lianzhi sh i d ai de j iu "D a Go ng B ao " (Il 
v e cc hio " D

a 
Go

n
g B

a o " a i t e mp i d i  
Y i ng Li a nzhi), "(B eijing ) W enshi zili ao" , 9. 1979 [ originariame nte 1960], pp. 8- 9 . 

26 La Cina del no rd era sotto la giuri sdizione e c cle si asti
c a de i 

J
a

z z a risti fr a n
c e

si
, 

ch
e e rano in una situ azio ne di sim biosi politic o- religio s a  c o n il go v e rn o fr a nc e s e . 

P
e rfi no do

p
o 

la pro clamazio ne de li' Att o di Separa zione C hie sa - S ta to in F
r a n ci

a n el 
1 90 5 ,  e il co ns e­guente p arz iale ritiro d ell a prote zion e francese al clero c a tt o li

c o n elle m is sio n i, la F ra n ci a continuò ad in tervenire in fa vo r e dei mis s i o n ar i  di naz i o n a lit à  fr
an c es e . S

u
ll
a s e p

ar a z i o n e 
c h i

es
a

-
s
t
a t o i n 

Fr
a n c i a , 

v e d i 
N

. 
R

a v i tc h
, 

Th e Ca th o
li c C h ur c h a nd th

e 
F re n ch Na t i o n ,  
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con tro ver sa. Le impone n ti c hie
s e

, i
n pa rt

i
c o

l
a re la ca t te dral e,  erano st at e 

tea t ro di rivo lte a nti- Cristi a
n e

; la più fa m
o s a n e l 1 87 0 (i l  " massa cro d i 

Tients i n "). Malg ra d o  l'o stil ità d
e

lla po po
l a z io n e, i c a tt o li ci nei primi d e ­

ce nni del sec olo a r ri varo no a
d 

e c c e
de re n u m e r

i c a m e n t e og n i a ltra con fe s­

sio ne religio sa in ci tt à e n
e

ll' hin
t
e

rla
n
d, fo

r
se g raz i e a i m e tod i poc o or t o ­

dos si (ince n t
i

vi economi
c

i) a d
o

tt
a

ti d a i 
m

i
s s

i
o n a ri n e

ll e c am
p

a g ne d e l 
Zhi li 2 7. 

Yi ng Lianz hi a ve va avu t
o 

da te m po co n t a tt
i 

c o n i fr an ces i . Ne l 1898
-

190 0 , si e r a reca to ne lla p r o
v

i
n c

ia de ll o Yu n n a n e i n An n a m, co n !'i n ­
cari co di in term ed iar

io 
t

ra il g o
v ern o c in e s e e u n a c o

m pa gn i a  fr ance se c h
e 

sta v a  realizzando vi u na lin e a f er rov
i
a ri a . D

i 
r

i

t o rn o  a l n o r d, dopo aver d e ­
ci so di impegnar

si n el s uo q u o tidi a no , Yin g 
in tra pr e se u n  nego z ia t o con i l 

ves c ov o di Pec hin
o P i err e Ma

r i
e A l

p
ho ns e F

a
v i e r ( 18 3 7

- 1 9 0
5

), e il su
o 

assisten te S tanisl a s  J ari in (1 85 6- 1 9 3 3 ; fut u ro V
i

c a r i o a Ti ent sin ) , e graz i e 
a ll' int erven to d ei pre la ti , il min

i
s

t
ro Pl enip o ten z

i
a ri o  di F r a ncia Pa ul B ea u 

(inc arica to da ll' apri
l

e 190 1 al giu gn o 190 2) o
ff

e r
s
e pa rt e del cap itale e l a 

protezion e frances
e2 8. Un

a co n
f e

r m a  di q u es to r a
ppor t o piut t osto s tre tt o 

co n l e aut ori
t

à diplomatic h e 
fra n ce si v i e n e da

l 
fa

t t o c
h

e i pr imi sette n u ­
m e ri d el giornal

e venn er
o st

a m pa t
i 

n e l la
b

o ra to r io t i pog ra fi
co de l conso ­

lat
o frances e, e poc o do p o l' u ffi c

i
o pr i

n c ipa l e 
di " D a 

G o n g  B
a o " v e n n e 

ap er
t

o i n Ru e Dillo n, nell a c o n ce s s
io n

e 
fra n c e s e

. � 
. 

Tut tavi a i rapp or
t

i t
r

a Yin g e l 'a z io n a r i a t o c in e se d a  u na pa rte, e 1 
france si da ll' altr a furo n o bu rra

s
c o s

i fi n d a ll' in
i

z io . P o c h e settimane d op o 
l'apertur a de l giorn al

e , Yin
g 

l
a m e n

t a v a n e
l 

s u o 
di

a ri o  l ' i n t e r
fe

r e n z a 
d e l 

1589- 1989 , Ro utled g e, Lon do n a n d N
e w Y o rk ,  1 9 8 9, p p. 1 0 4- 1 05 . 

2 7 Mentr e prim a d
e

ll a r i v olt a  de i Bo x e r l a co m un i t à  c a ttolic a era sott o il migliaio, a 
partir e da ll' atTiv o  d

e
l nu o v o v e s c ov o M o n

si gn o r  Jar lin ne l 1 904, i nu meri a um en t aron o 
continuamente . Second o s ta t

i s ti c h e de ll a dio ces i d i T i ents i n, la comuni tà passò da 3. 490 
unit à ne

l 
190 3 a 34 . 5 1 7 n e l 1 9 12. V

e
d i  

Xi e  Ji s h e ng e Zh a o Yongs heng, T i an z hujia o r u 
Tianji n shim o (Stor i a  de l ca tt o

li
c e

s im o a Ti ent s
i

n), " T i a n jin We ns hi Z i liao", 2 , 19 79, p . 
154 . Jarli n divenne Vicari o Ap o s to l

i
c o de

l 
Z

hi
li s e tt e

n tr ional e nel 1 90 5. Vedi J. de Moi ­
drey , La hiéra rchi e catho li qu e e n Chin e , e n C o ré e  at a u J a

p o n  ( 130 7 - 1 91 4 ), Im
p
ri m e r i e  d e 

l' Orphel ina t d
e 

T' o u - sè - w è , Z i- ka
- w

e i - Sh
a n g h

a i , 1 9 1 4 , 
p

p . 1 4 1- 1 4 2. • 
2 8 Yi ng , scriss

e 
su l su o diai �o i l  4 a g o s t o  19 0 1: " Me ne so no a ndato a messa, dove ho 

incontrato i
l 

vesco vo Fa vi
e

r . M
i 

ha d
e tt

o 
c

h
e . . . i l 

M i n i str o  fra ncese vuole c om p rare azion i 
del giornale, ma ch

e 
lo v u ol

e 
a Pe chi

n o . Pe n s o c h e s e l' a m basci atore fran cese si è p ro posto, 
deve trattars

i 
d

i 
una so m ma c o n side r e v ole . . . I m ie i a m i ci , pe rò, pensano ch e avere il gior­

nale a Pechino sia un a  p
e

ssi m a  ide a, e c he d i c o n s egu e n z a  m o lti p o t reb bero ritira r e il l o ro  
appoggio. " Ved

i 
Fang Ha o, Yi ng lia nz

h i  x i an sh e n g r ij i  

y
i

g a o ,  v o i. 2 1 , p
p . 2 8 5 - 2 86 . 
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ve scov o Jarl�n. F u  per fin o obbliga to a formalizza re in un c ontratt o i lim
i t i  d�lla su a az 10 n e, e solo il s upporto ':dei maggiori azio nisti cinesi Ch a i T i a nch?ng an

d 
Wang Z hilong lo t ra ttennero pro babilment e d all' abban d

o
­

nar e l'1 mpre sa2 9• L'att rito cont in uò a cr escere, e legg ia mo in u n  do
c u ­

me�t o _del 1 9 18_ c he Ying di ch iarò a J arlin d'es sere pro nto a rice vere in
d i

­
c az 10m dal! a chiesa in ma t �ri a di fede e moralità, m a n on u n a linea pol

i ti ­
c a  da s�g mr e . Ques t o porto ad una ro ttura de finitiv a, e alla restituz i

o ne alla chiesa d�ll ' intera s om ma inv esti t a (3 .0 0 0  ta el s, cor responde nti a 
1 5 . ?0_0 fra n ch i  d_ e! tem po_ ). '!"- partir e d a l 1 9 05 , Y i n g  e i l s u o g i o rna l e s i avv1c ma ro no ag h mteress1 giappon esi .  

Fi�o a que�to moment o ,_ dun que, due gru ppi principali erano r app
r e ­

�entatI �el cap1_t a_le: merc �n t� locali con inte ressi in c om pagnie stra nie
r
e, e 

mteres�1 ca tt?hc 1 francesi. E n ecessar io r icord ar e che al mom
e

n to de ll a fon�az10 �e d1 " Da Gong B a o" , Tien t sin era a ncora se mi- distru tta. I co
m ­

ba�t'. �e nt i  t ra  le forze all eate e i B oxer avev ano causato dev as
t

azione a g li 
ed1 f1c1 e �l_ la popo!a zi?n� c i:ile, e co stretto alla ban carotta la maggi

o r  
parte deg h 1mprend1 to n cmes1. D urante l' occup azion e stranie ra della citt à 

un gov �rn o  P:O � vis orio militar e di genera li delle o tto potenze o cc i de
n

t a l i g?ve rno la c1tt a. La d ist ruzione de l 1900 con sen tì di ridise gna re l ' am ­bi en te urba n o �x novo, e di ini_ziar e la co struzio ne di important i inf rastru t ­ture � t� mpo d1 reco rd: ac qued otto, nuo ve st rad e, illuminazione , un a line a 
tr�nv1a :ia. �utto ci� de ve av er lasci ato una fo rte impr essio ne su Yin

g 
Lian zh1_, co s i _  affascmat o dall a scienza m od erna. Qu an do nel l 'e st ate d

e l 
190 2 gmnse 11 _mom ento de lla res tituzi one di Tientsin a l  go ver no cine s e nella perso ?a �1- Y uan Shik ai , :7"in g p� b�lic ò un edito riale che gli ha p r

o -
v oc a t o forti c n tiche da parte d1 stonc1 cmesi mode rni A n z ·ch' • 
1 • ,  . . . 1 e ausp i

c a
r e  

a ,rm_ �res to il n�o rno_ del!a sov ran ità ci n es e sulla cit t à, Ying p re sentò 
ali o p1mone _ p ubbh ca c1tta dma una s erie di "prob l emi da ri solver e" prima 
della partenza de l le truppe stra niere, s ug gere nd o implic itamen te ch

e 
u
n 

prolu �ga _�ento de ll ' oc c upa zione poteva ri
vel arsi positivo p er Ja città3o_ 

I 

g ru pp i  
d 1  

m
t e r e s s e c

h
e 

Y
i n g  r a

p p
r e s e n t a v a - c o mp rad o r e s , i mp r e n d i to r i 

29 _ Ve di Fa ng Hao, Yin g Li anzhi xians h en g c hua n b a n  " Da Go n g  B a o " de Ji n ggu (La fon dazi one _ e _ la  _ge stio ne di "Da Gong B ao" d a  part
e 

di Y in g Lia
n z h

i )
, 

i n  Fan g Ha o, �an Ha o llu sl u Z1 du_i g  gao - T/ze Colle cted Works of M au r u s  Fa n g H a o ,  re v.i s e d a nd e d i t e d b i  
the autlw r on lus s1xt 1 e th b1rthd a y ( o rig i na ria m e n t e i n " Z h u anj i 

w
e n x u e " 3 2 - 3 1 9 6 3

) X u esh eng, Taipe i, 196 9 , p .  2056 . • ' • ' ' 

3 0 "
D

a 
G

o n g B
a o" , 1

7 l u g l io 1 9
0
2 . 
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edilizi, personale consolare, missionari - certamente avrebbero visto di 
buon occhio il prolungamento dell'occupazione. 

Se l'azionariato iniziale può spiegare le posizioni di "Da Gong Bao" 
nei primi anni di attività, il fatto che il quotidiano fu spesso al centro di 
movimenti della società civile a Tientsin a partire dal 1905, chiarisce che 
un cambiamento di baricentro probabilmente avvenne dopo la rottura con 
i francesi. Oltre a ricorrenti critiche della politica filo-russa e filo-francese 
dell'Imperatrice Vedova Cixi, il giornale si trovò al centro di un episodio 
importante nella vita civile di Tientsin, il boicottaggio dei prodotti ameri­
cani del 1905, in protesta contro le leggi anti-immigrazione degli Stati 
Uniti lesive degli interessi dei coolies cinesi. La Camera di Commercio 
della città, fondata nel 1904, ma che "Da Gong Bao" aveva suggerito di 
fondare già nel 1902, venne praticamente forzata ad unirsi al movimento 
nazionale anti-Americano del 1905 da una campagna di propaganda di 
"Da Gong Bao"3 1 . Gli interessi di compradores e stranieri avevano avuto 
un certo impatto sulla linea del giornale dei primi anni. Tuttavia, come 
dimostrato dagli sviluppi del boicottaggio americano del 1905, il ruolo 
degli yanghuoshang (mercanti di beni stranieri) e dei compradores dimi­
nuì notevolmente sia all'interno della della Camera di Commercio che 
della comunità commerciale di Tientsin in generale, influenzando pure la 
posizione di "Da Gong Bao". Sappiamo per esemp(o che Wang Zhilong 
orientò i suoi interessi finanziari verso industrie cosiddette "nazionali'' 
(affari immobiliari; moderne industrie quali tessili, fiammiferi, cereali, 
film; banche; cambiavalute; imprese commerciali tradizionali; banchi di 
pegni), seguendo in questo un trend generale, che vide la diminuzione in 
importanza dei mercanti direttamente legati a interessi stranieri32. Inoltre, 
le simpatie filo-giapponesi di Wang giocarono senz'altro un importante 
ruolo nel riorientare la posizione di "Da Gong Bao". 

Nell'estate del 1905, quando i combattimenti della guerra russo­
giapponese non si erano ancora conclusi, le autorità giapponesi invitarono 
Ying Lianzhi in un tour del Giappone della durata di due mesi in qualità 
di rappresentante della stampa cinese. Al suo ritorno, Ying ebbe diversi 

3 1 Vedi l'editoriale in "Da Gong Bao", 16 novembre 1902, parte I ,  e 17 novembre 
1902, parte 2, microfilm East Asian Library, University of California at Berkeley. 

32 Vedi Wei Ming, Cong Wang Zhilong houdai zhechang'an kan yi ge Beiyang junfa 
guanliao de jingji huodong (Le attività economiche di un burocrate dei signori della guerra 

del Beiyang: il caso della divisione di proprietà di Wang Zhilong), "Nankai Xuebao", 2, 

1995, p. 56. 
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incontri con le autorità consolari giapponesi, e questo non sfuggì ai di­
plomatici francesi, che nel 1906 ritirarono completamente il loro investi­
mento dal giornale, e chiesero a "Da Gong Bao" di lasciare la concessione 
francese. Poco dopo, il quotidiano trovava la sua nuova sede nella conces­
sione giapponese, ma in quale misura la protezione nipponica pesasse 
sulla linea del giornale non è ancora chiaro. 

Ad ogni modo, "Da Gong Bao" continuò ad intervenire in importanti 
battaglie politiche nazionali: per esempio, il quotidiano si occupò del di­
battito sulle ferrovie, opponendosi al progetto governativo di controllo 
delle linee, così come alla politica finanziaria di Shen Xuanhuai, critican­
do la ventilata cessione di diritti minerari alle potenze straniere33. 

Malgrado la posizione progressista del giornale, il "Da Gong Bao" di 
Ying Lianzhi rimase leale alla dinastia nella persona di Guangxu fino alla 
sua morte nel 1908; solo il forte senso di delusione per le cattive scelte 
politiche della reggenza portò infine ad una posizione di aperta critica alla 
monarchia alla vigilia della rivoluzione, specialmente dopo la chiusura 
forzata di due quotidiani a Pechino nel settembre 1911 per motivi politici. 
Non abbiamo informazioni precise sulle posizioni di Ying Lianzhi in que­
sti anni di chiusa dell'impero. Sappiamo solo che nei primi mesi del 1912, 
il giornale pubblicò un annuncio, in cui si informavano i lettori di una in­
disposizione del direttore, e che la posta a lui diretta non avrebbe ricevuto 
immediata risposta. 

Secondo Fang Hao, Ying aveva accumulato eccessiva tensione psi­
cologica e affaticamento fisico, soffriva di insonnia, e decise suo malgra­
do di ritirarsi a riposo in una residenza sulle Colline Profumate appena 
fuori Pechino. Il sospetto che questo collasso nervoso e la caduta della 
monarchia siano connessi, è ben fondato. Questo periodo di crisi per Ying 
segnò pure una fase completamente nuova nel suo impegno civile. La fase 
giornalistica attiva era ormai alle sue spalle, e un nuovo impeto riformato­
re nel settore educativo occupò i suoi ultimi anni di vita, fino alla morte 
sopraggiunta nel 1926. 

33 He Bingran, Xinhai Geming qian "Da Gong Bao" de ping/un tanjiu (Una analisi 
critica degli editoriali di "Da Gong Bao" prima della rivoluzione del 191 1 ), "Xinwen yanjiu 
ziliao", 26, 1984, pp. 7 1 -72. 
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4. Giornalismo Cattolico ed Educazione 

Nel 1916, Ying decideva di ritirarsi completamentge dal giornale che ave­
va fondato. "Da Gong Bao" era ormai una creatura a lui estranea, e Wang 
Zhilong ne era divenuto il nuovo proprietario, spingendo il quotidiano 
nelle braccia dei signori della guerra filo-giapponesi. 

Idee ispirate al cattolicesimo sociale avevano influenzato direttamente 
la linea di "Da Gong Bao" nei primi anni, come appare negli editoriali di 
critica sociale scritti in baihua ÉJ � tra il 1902 e il 1908, una novità im­
portante per i quotidiani del nord. In questi editoriali, Ying rivelava la sÙa 
vena di educatore e riformatore sociale. Al tono serio e spesso drammma­
tico degli articoli di testa in guanhua 11:fllt, riguardanti temi di politica 
nazionale, faceva da contrasto il vocabolario familiare e l'accento pater­
nalistico dei pezzi in lingua parlata. É in queste analisi dei problemi so­
ciali che troviamo riferimenti alla dimensione religiosa del riformismo di 
Ying34. L'impressione netta che si ricava è che Ying, in linea con la tradi­
zione cinese, considerò sempre l'aspetto religioso come un supplemento 
morale alla ricetta di modernizzazione del paese, e non un vero e proprio 
progetto di costruzione sociale, come certi pensatori cattolici, special­
mente in Francia, avevano teorizzato tra la fine del XIX secolo e il primo 
dec��nio del �X secolo. In un edi_toriale _del 7 apn1� 1903 intitolato Tre 
poltttche per ti governo della nazwne, Ymg proponevà--come misure per 
frenare il decadimento morale e spirituale del paese la diffusione del cat­
tolicesimo, la costruzione di chiese nelle campagne, e - elemento inno­
vativo e assai importante - la creazione di una chiesa nazionale cinese 
autogestita (zikai jiaohui � lffl�fr), con un episcopato nazionale35. 
Questa richiesta anticipa di oltre un ventennio quanto i circoli missionari 
progressisti avrebbero realizzato solo nel 1926. Tale posizione lascia pure 
intravedere i motivi dell'ostilità di Ying per il clero missionario straniero 
e il monopolio della cultura francese sul cattolicesimo cinese. 

È tuttavia al periodo susseguente la sua esperienza a "Da Gong Bao" 
che si deve guardare per comprendere la posizione di Ying nei confronti 
della Chiesa, e il suo dilemma tra obbedienza alla gerarchia e sincera de-

34 Gl i editoriali di Ying riguardavano temi quali il costituzional ismo, attacch i alla cor­
ruzione, abolizione di abitudini feudali, educazione delle donne e opere assistenziali. He, 
op. cit., p. 53. 

35 lbid., p. 73. 
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vozione religiosa da una parte, e desiderio di modernità e sviluppo tecno­
logico-scientifico per la Cina dall'altra. Un atto di grande significato ven­
ne in effetti compiuto da Ying nel 1912.) Assieme al celebre uomo politico 
ed educatore di Shanghai, Ma Xiangbo ffe, tél fS, Ying inviò a Pio XI una 
lettera, pregando il papa di intervenire per la fondazione di una università 
cattolica in Cina36. 

. Nella lettera si affermava il bisogno di "costituire un forte legame di 
umone tra la nazione cinese e il cattolicesimo", e finalmente di abbando­
nare i privilegi dei trattati ineguali, assicurando alla Chiesa una miglior 
posizione agli occhi del popolo cinese. Docenti e missionari di diverse 
nazionalità - non solo francesi - venivano richiesti, così che il cattoli­
ce�imo potesse venir visto dal potere politico cinese come una religione 
umversale, e non la copertura ideologica degli interessi francesi in Cina37. 
La petizione dunque osava denunciare le divisioni interne al clero missio­
nario, e avanzare un chiaro progetto di nazionalizzazione della Chiesa ci­
nese, concludendo che "la prosperità della Chiesa è intimamente legata 
alla creazione di un clero nazionale indigeno."38 

I tempi non erano maturi, e il Vaticano non rispose alla petizione. 
Ying decise di procedere da solo, fondando una accademia di studi cinesi 
nella sua residenza pechinese. L'obbiettivo dell'accademia era di "svilup­
p�re un. gru�po di cattolici, educati e colti come qualsiasi altro gruppo o 
cucolo m Cma, e le cui conversazioni fossero in grado di aggiungere lu­
stro alla gloria della Chiesa e alla loro patria."39 

Nel 1917 seguì la diffusione del più famoso scritto educativo di Ying, 
la Esortazione allo studio (quanxue zuiyan lb*� i§). Ying sosteneva 
che attraverso la promozione degli studi cinesi, in particolare la letteratura 
nazionale, la nascita di un nuovo spirito tra i cattolici sarebbe emerso. Si 
lanciava anche con veemenza contro le divisioni nazionalistiche dei mis-

36 Vedi D. Paragon, Ying Lien-chih (1866-1926) and the rise of Fu-jen, the Catholic 
University of Peking, "Monumenta Serica", XX, 1961, pp. 165-225. 

37 Vedi Paragon, op. cit., p. 217; Ma Xiangbo e Ying Lianzhi, Shang jiaozong qiu wei 
Zlwngguo xingxue shu (Lettera al Papa per la rinascita degli studi in Cina), 1912, in Fang 
Hao _(a cura), Ma Xiangbo xiansheng wenji (Opere di Ma Xiangbo), Shangzhi bianyi guan 
(InstJtutum Theologicum Sancii Thomae), Peiping, 1947, pp. 21-24. 

38 Paragon, op. cii., p. 217; Fang, Ma Xiangbo xiansheng wenji, cit., p .  23. 
39 Bulletin of the Catholic University of Peking, I, 1926, p .  40 . 
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sionari, accusandoli di promuovere unicamente gli interessi del loro paese 
di origine, di essere, in altre parole, "agenti dell'imperialismo"40

. 

Il grido di allarme di Ying fu più tardi definito, per esempio, dal De­
legato Apostolico Costantini, "non appropriato nella forma, e ben al di là 
dei limiti di rispetto verso il [suo] vescovo"41 . Ma Xiangbo fu invece en­
tusiasta nell'appoggiare Ying. In un volumetto pubblicato postumo nel 
1929, Ying si scagliò con forza ancor maggiore contro i missionari: 

"Mi sento indignato per l'opposizione che viene levata contro I' edu­
cazione [del clero e dei laici cattolici]. 'Siamo barbari - [dicono i mem­
bri della gerarchia missionaria] - e come è possibile parlare di educazio­
ne dei barbari?' . . .  Dicono con disprezzo ai preti e catechisti cinesi: "Se 
non fosse stato per noi, ora sareste alla fame !" Di conseguenza, i preti ci­
nesi, letteralmente in ginocchio, stanno come ammanettati in fronte ad uno 
yamen, e trattati come cani bastonati."42 

Ying inviò copie del suo scritto al figlio Ying Qianli, allora in Europa 
per studio, con la speranza di diffondere ulteriormente le sue idee, e di 
comunicarle alla Santa Sede senza indesiderate intermediazioni. Ancora 
una volta, silenzio. 

5. Vincent Lebbe e la nascita di " Yi Shi Bao" 
� 

Le divisioni all'interno della comunità cattolica di cui si lamentava Ying 
erano reali, soprattutto dopo che nel nord della Cina era giunto un giovane 
missionario belga, che avrebbe portato parecchio scompiglio tra le fila del 
clero filo-francese. Nei primi anni della repubblica, nelle campagne del 
Zhili e a Tientsin si venne affermando un nuovo metodo missionario, 
detto appunto "il metodo di Tientsin" (Methode de Tientsin), caratteriz­
·zato dalla creazione di associazioni di laici, e da un attivo impegno nella 
vita sociale locale e nelle battaglie politiche nazionali. Promotore ne fu il 
lazzarista belga Vincent Lebbe (1887-1940), che trovò la nuova atmosfera 

4° Chen Yuan, Tianzhujiaotu Ying Lianzhi de aiguo sixiang (Il pensiero patriottico di 
Ying Lianzhi, un cattolico), "Guangmin ribao", Pechino, 2 aprile 1951. 

41 C. Costantini, Réj(mne des missions au X.Xe siècle, Casterman, Tournai, 1960, p. 52. 
42 Dajit youren bo 'Quanxue zuiyan ' shu, (Una lettera in risposta agli amici che crit i­

cano il Quanxue zuiyan), citata in He Bingran, op. cit., p. 74. 
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della Repubblica particolarmente congeniale. Lebbe scriveva retrospetti-
vamente nel 1918: 

"La dichiarazione di libertà di associazione sanzionata nella costitu­
zione repubblicana è stata l'occasione per un vero sviluppo di associazio­
ni e comitati di ogni tipo. Il semplice fatto di avere qualche associazione 
simile ha avuto il risultato di dare popolarità ai cattolici, e fare della co­
munità cattolica un centro di attrazione . . .  Questo corrisponde al bisogno 
di unità della nuova era"43. 

Si noterà immediatamente la diversità di tono delle parole di Lebbe ri­
spetto a quelle usate da Ying. Il tono paternalistico e tipicamente confu­
ciano di Ying veniva eclissato da un nuovo entusiasmo per la partecipa­
zione popolare. 

Malgrado questo, possiamo registrare delle continuità ben precise tra 
quanto Ying aveva fatto a Tientsin e nella Cina del nord tra i cattolici, e 
quanto Lebbe si accingeva a fare. Educato nel seminario dei lazzaristi a 
Parigi tra il 1895 e il 1900, Lebbe assorbì lo spirito delle correnti riformi­
ste cattoliche di fine secolo più tardi condannate da Roma sotto la catego­
ria di "modernismo"44. Un esempio fu il movimento di "Democrazia Cri­
stiana" nato a Liegi nel 1890 per la difesa dei diritti dei lavoratori, che 
cercò punti di contatto con il socialismo utopico francese e i valori di so­
lidarietà sociale che questo rappresentava45. Nelle parole dello storico del 
movimento in Francia, Mayeur, "Il cuore del cattolicesimo sociale consi­
steva nell'affermazione che vi erano ramificazioni sociali del dogma e che 
la Chiesa aveva la competenza di trattare dei problemi sociali. La specifi­
cità del cattolicesimo sociale stava nel suo rifiuto del 'separatismo libera­
le' ."46 Papa Leone XIII rigettò questa tendenza nella sua lettera Graves de 

43 Vincent Lebbe e Anthony Cotta, Memoire sur la missione catholique en Chine, Micro­
fiche Collection Archives Lebbe, Hoover Institution, fiche n. 126, Tome XVII, 1918, p. 47. 44 Lettera ad Adrien Lebbe (dom Bède), 1 maggio 1900, in "Archives Lebbe", Docu­
mentation Generai, voi. 2, f. 33, citato in C. Soetens, Apotre et Chinois: Vincent Lebbe, in 
J. C. Heyndrickx (a cura), Historiography of the Chinese Catholic Church. Nineteenth and 
Twentieth Centuries, Ferdinand Verbiest Foundation - K. U. Leuven, Leuven, 1994, p. 207, 
nota 4. Si veda pure G. van Winsen, Le dossier du Père Vincent Lebbe à la Curie générali­
ce (Rame) de la Congrégation de la Mission (Lazaristes), "Neue Zeitschrift fiir Mission­
swissenschaft", 50. 4, 1994, p. 285. 

45 See C. Soetens, Apotre et Chinois, op. cit., p. 207. 
46 J. M. Mayeur, Catholicisme socia/ et démocratie chrétienne. Principes romains, ex­

périences françaises, Editions du Cerf, Paris, 1986, p. 267. 
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• d I gennaio 1901 dove differenziò tra democrazia socialista e communt e , . , . . . . democrazia cristiana, riaffermando il diritto alla propneta, _l� ?1v1s10ne m 
classi e la neutralità della Chiesa in materia di sistemi po!1t1c1. Co_m� os-

R Vl. tcl1 l 'ostilità della Chiesa Cattolica nei confronti del socialismo serva a , . . · 1 · f robabilmente così disastrosa per il cattohces1mo, spe�ia mente m 
F�a�cia, perchè il socialismo francese era cresciuto in larga misura da una 
sensibilità morale e religiosa genuinamente popolare, e r�ppresenta�� la 
religiosità dei lavoratori e un tentativo di contro-cultura an�1-borghese 

La Cina dell'anno 1900 trovò Lebbe completamente impreparato. La _ Francia che aveva imparato ad ammirare, gli si presenta_va sotto una luce 
completamente diversa: non più una nazione "civilizzatnc�", ma una bru­
tale potenza imperialista. Già nel febbraio 1902, Lebbe scnveva al fratello 
Robert: 

"I popoli colonizzati sono popoli di sch(avi e coolies,._ �- des,tinati invariabil­
mente ad essere inferiori, paria, oppressi. Non sono pm co_s1 cr�dulo, � non 
ascolto più tutte quelle espressioni: civiltà, missione civiliz�at:1c� . . .  _e una 
vergogna ! Per quanto riguarda il protettorato francese delle m1ss10m, m1 sono " '  d t "48 gia ravve u o. 

Nella stessa lettera, Lebbe consigliava la lettura del �anre�to d�i 
Boxer che definiva "un magnifico documento". Dop�alcum a�m d1 prat'.­
ca nelÌe campagne dell'Hebei, Lebbe venn_e_nom!nato_ �le Direttore Di­
strettuale nel Vicariato Apostolico del Zh1h a T1en�sm._ �el 191 1  �eb�� 
fondò la prima di una serie di sale per conferenze m c1tta - raggmng 
ranno il numero di 8 nel 19 13 - e una Associazione per la �ropag�nda 
Religiosa, con circa 300 membri. Nel 191 1  seguì la fondaz1o�e d1, 

u� 
quindicinale intitolato "Jiaoli tongkao", che nel genn�io 1912 divento il 

· ,  b" • 0 "Guangy1• lu"49 Qui vediamo per la pnma volta una con-pm am IZIOS ' • . . . . · · J"-nessione esplicita tra Lebbe e Ying Lianzh1. Visto �he Ii :11cano Aposto 1 
co di Tientsin, Mons. Jarlin, era contrario al comvolg1men_to �el clero 
nella stampa, Lebbe chiese a Ying di essere il responsabile ed1tonale della 

47 N. Ravitch, The Catholic Church and the French Nation, 1589-1989, Routledge, 
London and New York, 1989, p .  86. 

, . 48 Lettera a Robeti Lebbe, 2 febbraio 1902, citata in C. Soetens, Chinois _et chr_elle'.1 

• • • • • (1901 1914) "Neue Ze1tschnft fur chinois dans l 'optique du Père Lebbe, Jeime m1sswna11e  - , 
Missionswissenschaft", 40, 1984, p. 1 63, nota IO. 

49 J. Leclercq, Thunder in the distance: the !ife f!/' Père Lebbe, Sheed & Ward, New 
York, 1958, p. 1 13. 
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nuova pubblicazione50. Attraverso le connessioni di . Ying, Lebbe fece la sua entrata nel mondo pubblico di TienTsin5 1 . 
Il "Guangyi lu" di Lebbe lanciò un appello per la partecipazione alle elezioni repubblicane, e dal tipo di propaganda politica che conteneva, appare chiaro che il settimanale non si limitava a soggetti religiosi. Attra­verso la fondazione di associazioni cattoliche quale, nel 1912, l'Unione delle Associazioni dell'Azione Cattolica Cinese e l'utilizzo di reti di soli­darietà interna (forse sarebbe meglio definirlo favoritismo) per trovare impiego a lavoratori cattolici, Lebbe rafforzò la presenza cattolica a Tientsin52• Quello che ancora mancava alla comunità era una voce politica forte, che solo un giornale di vasta diffusione poteva dare. In un suo viag­gio europeo nel 1913, Lebbe raccolse fondi e studiò l'organizzazione di alcuni quotidiani francesi, mentre approfondiva i suoi contatti con i catto­lici riformisti dell'epoca, partecipando alla Semaine Sociale e offrendo conferenze assieme al noto romanziere sociale cattolico René Bazin (1853-1932)53. 

Nel frattempo il clima politico cinese andava arroventandosi. Le con­ferenze dei cattolici di Tientsin nel 1914 riguardarono il tema allora bru­ciànte della "salvezza nazionale". Nel gennaio 1915, il governo giappone­se presentò le famose Ventuno Domande a Yuan Shikai, e questo spinse l'intero paese a grandi manifestazioni di protesta in maggio, quando la notizia trapelò al pubblico. L'Associazione Patriottica di Tientsin (Tianjin aiguo hui :9(�� � '\t), di cui era membro, chiese a Lebbe di dare un discorso sull'amor di patria durante una delle manifestazioni a Tientsin, cui parteciparono più di 6.000 persone il 23 maggio 1915. Già in un in­contro nazionale intitolato "Salviamo la nazione !" tenutosi tra il 20 e il 24 aprile 1915, importanti figure del cattolicesimo cinese, quali Ma Xiangbo 

5o !bici., p. 1 1 6. 
5 1 "Ero solito andare agli uffici di "Da Gong Bao" e discutere con Ying Lianzhi, e lì avevo l'occasione di conoscere ogni giorno membri delle classi superiori. "Da Gong Bao" era un giornale famoso, e un luogo dove la gente si incontrava. La fama di Ying era diffusa, e si sapeva ch'era un cattolico ... Quando ci andavo, spesso incontravo io stesso membri dell'élite." Citato in Lei Zhenyuan [R. de Jaegher], Lei Mingyuan shenfu zhuan (Biografia di Vincent Lebbe), Yuenan ziyou Taipingyang xiehui - Taiwan Zhengzhong Shuju, Vietnam - Taipei, 1963, pp. 13 1- 132. 

52 Leclercq, op. cit., pp. 120- 12 1 ;  Lei Zhenyuan, op. cit., p. 170. 53 Leclercq, op. cit., p. 13 1 .  
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e Ying Lianzhi, avevano tenuto una serie di conferenze con la popolazio­
ne di Tientsin sullo stesso tema54. 

6. " Yi Shi Bao" ( "Socia{ Welfare ") 

Mentre tutte queste attività pubbliche venivano condotte a Tientsin, tra i 
cattolici emerse l'idea di trasformare il settimanale dei cattolici in un vero 
e proprio quotidiano politico. Nel 1916 "Da Gong Bao" cambiò assetto 
societario, e Lebbe e i suoi collaboratori cinesi, in particolare Liu Junqirìg, 
un cattolico originario del villaggio di Jixian (Hebei), non lontano da 
Tientsin, decisero di lanciare un nuovo quotidiano, che, come traspariya 
del titolo, avrebbe dovuto occuparsi di problemi sociali, e non solo delle 
macchinazioni politiche di Pechino. Il capitale questa volta rimase forte­
mente nelle mani dei cattolici cinesi, probabilmente per evitare il destino 
di "Da Gong Bao", che si era via via allontanato da ogni contatto con i 
cattolici 55. 

Nel primo numero del 10 ottobre 1915, l'editorialista Tang Mengyou 
F.!t��. che aveva occupato tra il 191 1  e il 1914 la posizione di editore 
generale di "Da Gong Bao", delineava nella sezione di "critica contempo­
ranea" del nuovo giornale il ruolo di grànd� importanza della gentry e dei 
funzionari a livello locale (guanshen 'gffi$)�he dovevano far da tramite 
tra il governo centrale e il popolo (renmin A�). Un giornale, continuava 
Tang, non era altro che una espressione di questo livello medio della so­
cietà: aveva dunque il compito di attirare l'attenzione su certi problemi, 
ma la soluzione spettava alla gentry56. Questa era la usuale posizione della 
stampa riformista fin dai tempi di Liang Qichao, quello che è stato defi­
nito "intellettualismo d'élite." Un articolo firmato da uno pseudonimo, 
"Tuono di Primavera" (Chunlei W-ffl), quasi sicuramente Lebbe (nome 
cinese Lei Mingyuan fflll.iii) indicava però che una nuova preoccupa­
zione per i problemi sociali avrebbe caratterizzato la linea editoriale di 

54 Lei Zhenyuan, op. cit., pp. 197 e 199; vedi pure van Winsen, op. cit., p. 304. 
55 Vedi H. Garnier, Une page d'histoire moderne. Le scandale du journal 1-che-pao, 

"Études Missionaires", VII, 1930?, p. 3 ;  V. I.ebbe al Cardinal Vaneufville, La presse catho­
lique en Chine, rapporto confidenziale, 28 dicembre 1918, pp. 2a-b, Microfiche Collection, 
"Archives I.ebbe", Hoover Institution Archives, fiche 152. 

56 "Yi Shi Bao", I ottobre 1915, microfilm, East Asian Library, University of Califor­
nia at Berkeley. 
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"Yi Shi Bao" :@:1!!:$1!. Facendo riferimento esplicito agli insegnamenti 
della Chiesa in materia soctale, l'editoriale sosteneva la necessità di di­
fendere i diritti civili dei cittadini (minquan). Un giornale poteva raggiun­
gere questo scopo cercando di dare voce alla realtà sociale (shehui shiye 
UfrJr�) a livello locale invece di concentrarsi unicamente sugli eventi 
politici nazionali57. Due settimane più tardi, un altro editoriale sottolinea­
va l'importanza delle associazioni (tuanti lii ffl), massima espressione 
della realtà sociale. Associazioni tra studenti, lavoratori e commercianti, 
emerse a Tientsin con la fondazione della Repubblica, venivano lodate, 
ma se ne identificava una serie di mancanze. Il loro successo - sosteneva 
l'editoriale - dipendeva da una conoscenza scientifica della realtà sociale 
(forse un riferimento a inchieste sociologiche), da una organizzazione ser­
rata, dalla guida di esperti, e da solide basi finanziarie58. L'interesse di­
mostrato da "Yi Shi Bao" per la società civile e le associazioni veniva sia 
dall'esperienza dei cattolici, che dal nuovo clima della repubblica, e mo­
strava una tensione chiara all'interno del giornale stesso tra un approccio 
elitista più tradizionale, e un nuovo interesse per i ceti popolari, forse at­
tribuibile all'influsso del socialismo utopico francese mediato dal cattoli-

. cesimo sociale di Lebbe. 
Se la linea editoriale oscillava tra preoccupazioni tipiche del movi­

mento riformista di vecchio stampo, e una nuova direzione sociale, fu sul 
fronte della lotta anti-imperialista che "Yi Shi Bao" provocò il fracasso 
maggiore a Tientsin. Nel primo numero, un editoriale sferrava un attacco 
frontale contro le autorità consolari francesi. Il motivo di tale opposizione 
fu l'occupazione francese di una parte del quartiere di Laoxikai nella città 
cinese, dove era in corso la costruzione della nuova cattedrale cattolica59. 
La Camera di Commercio organizzò una "Lega per la difesa dei diritti e 
del suolo nazionale" (Weichi guoquan guotu hui Mtl� �ti�± fr) 
sotto la guida di Bian Yueting -}" f.l .@;  ( 1864-1926), Presidente della 

57 Ibid., 5 ottobre 1915. 
58 Jbid., 12 e 13 ottobre 1915. 
59 L'appezzamento era stato acquistato dalla chiesa nel 1912, secondo leggi contrattuali 

cinesi, e una volta iniziata la costruzione, il procuratore della missione aveva chiesto e otte­
nuto dal governo cinese il permesso di costruire una strada verso la concessione francese. 
All'insaputa dei cinesi, il procuratore aveva stretto un patto con il console francese per im­
padronirsi della zona. Quando la polizia francese fu inviata a presidiare la nuova enclave e i 
commercianti cinesi che avevano aperto imprese nella zona vennero obbligati a pagare tasse 
alla concessione, la tensione salì velocemente. Vedi Lebbe, Memoire, cit., p. 54. 
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Camera. Nel corso del 19 16 numerose manifestazioni vennero organizza­
te, e venne minacciato un boicottaggio di merci francesi . "Yi Shi Bao" 
continuò a fornire notizie sulle attività del movimento e a pubblicare in­
vettive patriottiche, e il direttore del giornale Liu Junqing pronunciò di­
scorsi nel cor so di grandi manifestazioni pubbliche anti-francesi60. La ge­
rarchia cattolica si mantenne neutrale, ma non Lebbe . Le autorità francesi 
decisero di desistere, ma chiesero la testa di Lebbe, che venne rimosso dal 
vicariato di Tientsin e inviato in una parrocchia della campagna del-
1 'Hebei. Quando Anthony Cotta, un collega di Lebbe, scrisse a Roma nel 
1917, denunciando la linea dei missionari filo-francesi nel caso di Laoii­
kai, il governo francese tentò di farlo deportare assieme a Lebbe in Euro­
pa6 1 

La conclusione della guerra mondiale nel 19 18 portò speranze ai cin'e­
si di vedere i propri diritti nazionali finalmente riconosciuti. Al contrario, 
la soluzione imperialista adottata dal Trattato di Versailles nei confronti 
della Cina diede il via alla serie di grandi manifestazioni del Movimento 
del Quattro Maggio. Lebbe era fuori scena ormai, ma "Yi Shi Bao" conti­
nuò la sua azione progressista sotto la guida del direttore Liu Junqing. Il 
sostegno dei giornalisti al movimento fu unanime, e l ' inviato a Pechino, 
Fan Yunchao , venne arrestato dalle autorità per il suo appoggio ai manife­
stanti62. Durante il movimento, Zhou Enl�uno dei giovani leaders della 
componente studentesca del movimento, staÌiliì. contatti con Liu Junqing, 
nel frattempo eletto vice-presidente della Alleanza per la Salvezza Nazio­
nale di Tientsin, l'organo di coordinamento del Quattro Maggio a Tien­
tsin. L'Unione Studentesca di Zhou iniziò a pubblicare un bollettino, che, 
una volta proibito, non potè più essere stampato dalla stamperia prescelta. 
"Yi Shi Bao" fornì allora assistenza tecnica per la stampa nelle sue offici­
ne. Dopo la fine del movimento, durante il suo soggiorno in Francia, Zhou 

60 "Yi Shi Bao", 22 ottobre 19 1 6. 
6 1 Vedi Mémoire de A. Cotta au card. Serafini, Sienchoeikou, 29 dee. 1916- 6 fevr. 

1917, in C. Soetens, Pour l 'Eglise chinoise. Voi. 1, La Visite apostolique, Recueil des Ar­
chives Vincent Lebbe, Cahiers de la Revue Theologique de Louvain 5, Publications de la 
Faculte de Theologie, Louvain-la-Neuve, 1982- 1983, pp. 25-70 . 62 Vedi Tianjin Lishi Bowuguan, Nankai Daxue Lishi Xi, e "Wusi yundong zai Tian­
jin" bianji zu (a cura), Wusi yundong zai Tianjin (Il movimento del Quattro Maggio a 
Tientsin), Tientsin, Tianjin Renmin chubanshe, 1979; Yu Zhihou, Tianjin Yi Shi Bao 
gaishu (Una presentazione generale dell'"Yi Shi Bao" di Tientsin), "Tianjin wenshi ziliao", 
18, 1982, pp . 76-77 . 
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avrebbe inviato un gran numero di servizi sul movimento operaio e la 
condizione dei lavoratori dall'Europa come inviato di "Yi Shi Bao"63. 

Durante la primavera del 19 19, per la prima volta nella storia della 
chiesa cinese, i cattolici parteciparono ad un movimento per la salvezza 
nazionale. Alcuni gruppi detti "Gruppi ecclesiali per la salvezza naziona­
le" (Gongjiao jiuguo tuan i}��� ili) vennero fondati. Laici - donne 
e uomini - e clero cinese organizzarono incontri pubblici in parchi e agli 
angoli delle strade, e lettere aperte vennero inviate e pubblicate su "Yi Shi 
Bao"64. 

Malgrado questa effervescenza tra i cattolici di Tientsin, la normaliz­
zazione era tuttavia dietro l'angolo. Nel corso del 1920, Lebbe venne tra­
sferito a Shaoxing nel Zhejiang, e di lì gli fu ordinato di rientrare in Euro­
pa. La vita politica a Tientsin cadde nelle mani delle varie fazioni politi­
che dei signori della guerra, e ben presto l'impeto riformista di "Yi Shi 
Bao" si affievolì, in particolare quando il gruppo politico del presidente 
Cao Kun, la "Fazione del Zhili", fu in grado di cooptare Liu Junqing, fa­
cendolo eleggere quale membro della Assemblea Provinciale del Zhili nel 
1923 , e più tardi quale direttore dei servizi telegrafici di Tientsin. Quando 
alla fine del 1925, Liu venne arrestato dai soldati della fazione del Feng­
tian, che aveva sconfitto il precedente gruppo politico-militare, "Yi Shi 
Bao" imboccò una strada di decadenza da cui sarebbe riemerso solo al 
ritorno di Lebbe nel 1927-2865 . 

7. Conclusione 

Attraverso la storia di "Da Gong Bao" e "Yi Shi Bao" ho cercato di mo­
strare come l'espressione delle istanze della società civile di Tientsin ven­
ne ad amalgamarsi sulle pagine di quei quotidiani ad elementi del riformi­
smo cattolico della fine del XIX secolo. Questo tuttavia non si verificò in 
maniera eguale nei due quotidiani . 

63 Vedi gli articoli europei di Zhou raccolti in Qinghua Daxue Zhonggongdang shi 
jiaoyan zu bian (a cura), Yue Fa qinggong jianxue yundong shiliao (Materiali storici sul 
Movimento degli Studenti-Lavoratori in Francia), Beijing Chubanshe, Pechino, 198 1 .  

64 Vedi Wusi yundong zai Tianjin, pp. 154-56; pp . 202-3. 
• 65 Yu Zhihou, 1927 nian zhi Kangzhan qian Tianjin xinwen jie gaikuang (La situazio­

ne della stampa a Tientsin tra il 1927 e gli inizi della guerra anti-giapponese), "Tianjin 
Wenshi Ziliao", 18, 1982, p .  45. 
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Nel caso di "Da Gong Bao", vi fu una pressochè completa assimila­
zione del messaggio religioso all'interno di una agenda che faceva del-
1' evoluzionismo di Yan Fu dà una parte, e della ricetta scientifico-peda­
gogica per la modernizzazione del paese dall'altra, i propri fondamenti 
costitutivi. In un certo senso, la scomparsa dell'influenza francese verso il 
1905 rese del tutto superfluo il ricorso all'elemento cristiano nella pro­
gettata trasformazione del paese. Solo la carriera di Ying Lianzhi lascia 
intravedere una continuità tra la sua lotta personale agli elementi imperia­
listi all'interno della chiesa missionaria, specialmente dopo il 1912, e il 
suo desiderio, espresso sulle pagine di "Da Gong Bao", di portare pro­
gresso educativo, politico ed economico alla Cina. 

La nascita di "Yi Shi Bao" nei primi anni della repubblica fu un più 
conscio tentativo di promuovere gli ideali di certo cattolicesimo soci�le 
francese che il fondatore, Lebbe, aveva assorbito nella Parigi di fine se­
colo. Il clima dei primi anni della repubblica indubbiamente favorì in 
grande misura lo sviluppo di un ruolo di spiccata azione progressista di 
"Yi Shi Bao". Se non si deve esagerare l'importanza dell'elemento catto­
lico nell'impostare la linea del quotidiano, è tuttavia innegabile che fino al 
1919 Liu Junqing, Lebbe e gli altri giornalisti cattolici ebbero un certo 
successo nel connettere la società del tempo, con tutti i suoi problemi, ad 
un vivace movimento dei circoli cattolici di Tientsin, come dimostrato 
dalla partecipazione di gruppi ecclesial� Movimento del Quattro Mag­
gio. 

Che tuttavia i tempi non fossero maturi è dimostrato dal destino perso­
nale di Lebbe, di Liu Junqing e del giornale. Lebbe venne esiliato in Eu­
ropa, Liu fu coinvolto nella lotta tra fazioni politico-militari, e "Yi Shi 
Bao" venne colpito da una crisi delle vendite. I circoli missionari non per­
sero tempo nel fare piazza pulita del "metodo di Tientsin", e questo espe­
rimento dei cattolici rimase un episodio isolato, e oggi dimenticato. 
Quello che avrebbe potuto essere un importante contributo alla costituzio­
ne di una nuova società civile a Tientsin rimase dunque allo stato embrio­
nale. 

MARINA MIRANDA 

I SUPERVISORI A CAPO DEI MINISTERI: 
NOMINE "FUORI RUOLO" NELL'AMMINISTRAZIONE 

CENTRALE DELLA DINASTIA QING (1644-1911) .  

1. Il carattere non ufficiale della nomina dei Supervisori 

Al fine di individuare i diversi centri di potere dell'amministrazione Qing, 
è opportuno esaminare, oltre alle cariche poste al vertice dei principali 
organismi centrali, un'altra posizione di alto prestigio, quella di "Supervi­
sore" o "Sovrintende.nte" di uno dei Sei Ministeri (Liubu :,'ç-$)1 . Come è 
noto, a capo di ciascun Ministero erano posti due Ministri (Shangshu 
r,16 if)2, ma l'imperatore aveva la facoltà di chiamare un altro funzionario 
a presiedere l'organismo stesso, nominandolo al di sopra dei due Ministri 
in carica. Questo "Super-Ministro", cui di fatto veniva affidata la reale 
direzione di un Ministero, era un funzionario di alto rango, un Grande Se­
gretario (Daxueshi **±)3 oppure un principe imperiale. 

La posizione di questo Supervisore, sebbene di alto prestigio, potrebbe 
essere definita con un termine moderno "fuori ruolo", nel senso di "al di 

1 Hucker, Charles O., A Dictionary of Officiai Titles in Imperia/ China, Stanford, Ca­

lif., 1985, pp. 318-19, voce n. 3805. 
2 Ibid., pp. 4 10-11, voce n. 504 2. 
3 fbid., pp. 346-47, voce n. 4193 e pp. 466-67, voce n. 5 96 2. I Grandi Segretari 

(Daxueshi) detenevano il grado più alto nella gerarchia amministrativa dell'impero, quello 

la e presiedevano ·collegialmente la Gran Segreteria (Neige), l'organismo posto al vertice 

dell'amministrazione durante la dinastia Ming (1368-1644). Allorché il prestigio di questo 

organismo fu drasticamente ridotto in epoca Qing, i suoi membri non poterono più emanare 

ordini direttamente ai Sei Ministeri o ali' amministrazione provinciale, provvedendo invece 

all'elaborazione di documenti e atti di ordinaria amministrazione. 




